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L’oRGoGLIo DI 
aPPaRTEnERE

di Giovanni Nuzzo

Raccontare i fatti con obiettività 
e un certo distacco emotivo, 

appare per chiunque un’impresa ardua. 
Ma ripensare alla vita del Liceo e 
riportare alla memoria gli innumerevoli 
frammenti per ricostruire cinquant’anni 
di storia, è un recupero che di certo 
non ci costa fatica. Anzi, ci risulta un 
piacevole sforzo mentale che ci gratifi ca, 
dando la possibilità ad ognuno di noi 
di esprimere il proprio orgoglio e la 
calorosa convinzione di essere stati 
partecipi e protagonisti di questa storia.
Sarà proprio il cuore pulsante della città 
di Tricase, la splendida sala del Trono 
del palazzo dei Principi Gallone, a 
rappresentare il luogo ideale per celebrare 
l’anniversario. Noi, attraverso il giornale 
d’istituto, abbiamo voluto pubblicare 
uno speciale “Tuttostampacchia” per 
percorrere insieme le tappe di crescita 
del Liceo, ricordando le fi gure più 
signifi cative che si sono succedute alla 
guida, dai presidi ai docenti, dagli ex 
alunni della prima sezione dell’anno 
scolastico 1959/1960 fi no agli studenti 
di oggi. È proprio attraverso un impegno 
costante, un operato sapiente e un’ottima 
offerta formativa che, negli anni, lo 
Scientifi co ha acquistato sempre di più 
fama e notorietà. Una scuola del Capo di 
Leuca che oggi abbraccia ben 18 Comuni 
e 12 frazioni, riconosciuta un’eccellenza 
del Sud Salento, punto di riferimento per 
tanti ragazzi che cercano un bagaglio 
culturale adeguato e di alto profi lo per 
costruirsi un futuro e farsi spazio nel 
mondo del lavoro.
Nel mezzo secolo di vita della nostra 
memoria, ci riaffi orano alla mente ricordi 
e sensazioni, in maniera vivida e intensa, 
immagini di uomini e donne, giovani e 
adulti, che si sono scambiate esperienze, 
programmi e progetti. Purtroppo, è 
triste constatare anche come alcune di 
queste non siano più presenti a causa 
di alcune dipartenze premature. Come 
non ricordare i presidi Pietro Licchetta 
e Giuseppe Longo, il vice Donato 
Ruberto, i docenti antonio Pilon, 
Maria Rosaria Semeraro, Cosimo De 
Benedetto, Giuseppe nardi, Rosetta 
Coluccia, antonio Santo e poi tanti 
giovanissimi studenti, Maria Concetta 
Chiuri, arturo e Giulia, Beatrice 
Esposito, Vittorio Cazzato, Giuseppe 
Rizzelli.
A tutti loro e a tanti altri va il nostro 
ricordo con il più sincero affetto. Siamo 
convinti che lo “Stampacchia” sarà 
ancora una scuola dalle mille risorse, 
una bussola per il futuro, un ventaglio 
di opportunità e una fucina di idee per 
rispondere alle esigenze culturali del 
nostro territorio.
Che il sogno continui.     AD MAIORA
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Il saluto del dirigente scolastico professor Salvatore Piccinni

Una PRESTIGIoSa SCUoLa

Nell’anno 2009 appena trascorso, ricorreva 
il cinquantenario dell’Istituzione di questa 

prestigiosa scuola, che ha formato tante generazioni, 
incidendo sensibilmente sul territorio dell’intero 
Capo di Leuca. Per ragioni di carattere organizzativo 
gli amici che si stanno interessando per celebrare 
degnamente l’evento, non hanno potuto attivare 
l’intero percorso entro l’anno 2009, ma si riservavano 
comunque di farlo entro l’anno scolastico che stiamo 
vivendo. Docenti, ex docenti, allievi ed ex allievi, 
ormai affermati professionisti, sono evidentemente 
ansiosi di rivivere insieme le stesse emozioni forti, già 
sperimentate sul “campo” con il medesimo entusiasmo.

Entusiasmo che caratterizza le persone “ricche dentro” che hanno vissuto la migliore 
fase della loro adolescenza o maturità, a seconda dei ruoli ricoperti con una capacità 
intellettuale ed un calore umano che hanno evidentemente lasciato il “segno”.

TORMENTO E PASSIONE
Quindici anni di vita e storia

del Liceo Stampacchia.
di Francesco Renzo

Cosa rispondere alla redazione 
di Tuttostampacchia, che per il 

cinquantenario dell’istituzione del Liceo mi 
chiede un contributo alla ricostruzione della 
sua storia, una rifl essione che evidenzi il fi lo 
conduttore del lavoro compiuto al suo interno, 
in circa tre lustri di impegno professionale?
Non è facile rispondere, perché la Scuola 
è come un fi ume, se lo guardi da fuori 
e da lontano ti sembra un fi lo azzurro, 
immobile e sempre identico a se stesso, se 
l’osservi da dentro o da vicino ti accorgi 
che tutto si frammenta, si sfi laccia e scorre 
vorticosamente, spesso senza lasciare traccia.
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La prima metà degli anni settanta al Liceo
TANTI FERMENTI, MA ANCHE CONTRADDIZIONI

di Gerardo Ricchiuto

Ricordare cosa ha rappresentato il Liceo per la formazione culturale, civile ed umana 
degli innumerevoli alunni che vi sono passati nei suoi cinquant’anni di storia, credo 

debba essere un atto tanto sentito quanto dovuto per contribuire alla consapevolezza storica 
di una comunità, di una popolazione, giacchè tale vissuto ne costituisce l’humus, le radici più 
profonde… Se poi il contesto in cui l’istituto ha operato è il Capo di Leuca, area periferica 
della periferia, alla punta, de Finibus Terrae, storicamente da sempre dimenticata e negletta, 
credo debba assumere particolare rilievo specialmente nell’ottica del presente e del futuro.
Ancora oggi mi torna alla mente la traccia dell’elaborato d’italiano che scelsi in 
occasione della Maturità Scientifi ca dell’anno scolastico 1974/75. Recitava grosso 
modo così: Commentate la seguente frase di Carlo Cattaneo: “L’istruzione è la più 
salda difesa della libertà”. In quella frase già allora, con l’entusiasmo del giovane 
maturando liceale, vedevo veramente una effi cace sintesi di tutto ciò che può signifi care 
istruzione, cultura, crescita sociale e civile e quindi libertà individuale e collettiva. 
Avere quasi sotto casa un liceo è stata per noi tricasini in particolar modo, ma anche per i giovani 
dei paesi del Capo, una formidabile occasione di crescita e quindi di elevazione di un popolo. E’ 
stata veramente benemerita quella classe dirigente e politica di allora nel richiedere e ottenere 
l’istituzione del liceo e di altri istituti superiori in loco, onde favorirne la frequenza ai più, a tanti 
che molto probabilmente per motivi economici e per motivi culturali (nel caso delle ragazze), 
legati anche alla distanza dalle scuole superiori allora più vicine e ad una certa mentalità, non 
avrebbero mai intrapreso gli studi liceali o una scuola superiore pur avendone le capacità.

Anno Scolastico 1959/60 - 1a Classe Liceo Scientifi co

GIUSEPPE STAMPACCHIA
UN RICERCATORE

UNA SCUOLA

Molti si 
s a r a n n o 

chiesti chi 
sia Giuseppe 
Stampacchia e 
il motivo per il 
quale la nostra 
scuola sia 
stata intitolata 
proprio alla 
memoria di 
q u e s t ’u o m o .
Nato a Lecce l’ 
11 ottobre 1938 
n e l l ’ i l l u s t r e 
tradizione culturale della sua famiglia 
trovò l’esempio che lo spinse a 
dedicarsi ad uno studio intenso.
Fu allievo del Liceo “G. Palmieri” di Lecce, 
dove si distinse per la sua intelligenza 
e per la sua solida preparazione oltre 
che per le sue doti morali. Conseguì la 
maturità classica, superando l’esame di 
Stato con una votazione altissima così da 
meritarsi una lettera di encomio da parte 
del Ministro della Pubblica Istruzione.
Laureatosi in Chimica all’Università degli 
Studi di Roma, egli attirò su di sé l’attenzione 
del Comitato Nazionale per l’Energia 
Nucleare e iniziò così a frequentare l’Istituto 
di Chimica Generale dell’Università, 
coltivando la ricerca scientifi ca e affi nando 
la sua preparazione, giudicata eccezionale.
Furono pochi mesi di impegno e di 
ricerca suffi cienti affi nché la Direzione 
dell’Istituto gli affi dasse lusinghieri 
incarichi: ebbe l’assegnazione di una borsa 
di studio da parte del Comitato Nazionale 
per l’Energia Nucleare e portò a termine 
tre pubblicazioni tanto importanti da 
meritare la segnalazione dell’Accademia 
Nazionale dei Lincei. Il 16 Gennaio 
1962 la morte lo colse prematuramente.
Come la vita di Giuseppe Stampacchia resta 
un esempio eccezionale di doti scientifi che e 
di virtù morali, temprate mediante lo studio 
e la coscienza del dovere,così la sua morte 
resta un lutto perenne, oltre che per i suoi cari 
anche per la scienza italiana che ha perduto 
con lui uno dei più grandi fulgidi esempi.
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Ripercorrere le tappe è come fare un tuffo 
nel passato e se da un lato il “naufragrar 

m’è dolce” dall’altro mi ritornano nella mente 
i versi di Dante.”Nessun maggior valore//che 
ricordarsi del tempo felice//nella miseria…”.
Tempo felice ovviamente per me, che 
ero giovanissima, piena di entusiasmo, 
consapevole dell’arduo compito di 
forgiare, formare e aiutare i giovani 
nella loro crescita culturale ed umana.
Il liceo era, allora, una piccola scuola di 
paese, senza una palestra, con tante carenze 
strutturali, con il disagio della precarietà 
dei locali e dei continui spostamenti da 
una sede all’altra. Ricordo le corse nel 
cambio dell’ora per essere puntuale nel 
servizio e non sottrarre tempo prezioso 
all’insegnamento. L’ho visto crescere il 
liceo come una mia creatura, adeguarsi 
ai lunghi e ai naturali cambiamenti.
Da piccola scuola di paese è diventato 
un bell’Istituto grande e accogliente, 
all’avanguardia per le strutture e 
l’organizzazione, una scuola leader, con 
tanti corsi e indirizzi, una vera agenzia 
formativa attenta alle nuove tecnologie.
Il vecchio Istituto, con due soli 
corsi è ormai nel mondo delle fate.

L’istituto della nomina annuale rendeva 
incerta, sino alla fi ne, la destinazione 

del proprio luogo di lavoro; in quell’anno 
1971, poi, le operazioni si prolungarono sino 
a sera inoltrata. E così, il giorno dopo, mi 
ritrovai nella nuova sede di insegnamento, 
il Liceo Scientifi co di Tricase quasi senza 
rendermene conto e, soprattutto, senza 
immaginare che lì avrei trascorso quasi 
tutti i miei 18 anni di insegnamento, prima 
di passare ad altro ruolo: una sede centrale 
in un vecchio palazzo al centro del paese; 
una succursale, o, meglio, lo scantinato di 
una succursale in via Caprarica, e il preside 
Luigi Viola, apparentemente burbero, ma 
sempre pronto a comprendere e tollerare, 
e tanta tanta simpatia e umanità. Una sola 
volta forse mi è capitato di arrivare tardi a 
scuola; quella volta, poi, a pochi giorni dal 
mio matrimonio, il ritardo era stato quasi di 
un’ora; il preside era lì ad aspettarmi, ma si 
limitò ad un sorriso e ad indicarmi la porta 
della mia classe. E’ trascorsa così una intera 

vita didattica, confortata dalla compagnia 
di ottimi colleghi e dall’attenzione di una 
intera comunità verso il nascente liceo 
scientifi co, in un contesto di vicende 
personali e familiari, che quotidianamente 
si intrecciavano con i fatti di vita scolastica. 
Sono molti i motivi che rendono indelebile 
e caro il ricordo di quegli anni, dal primo 
ingresso nella vecchia sede del liceo 
scientifi co, al trasloco nella nuova sede, in uno 
spazio ameno e ancora intatto, al passaggio 
al liceo classico in via Apulia, all’incontro 
quotidiano con una comunità accogliente, 
laboriosa, ricca di emozioni e di confl itti. 
Negli anni successivi, come a tutti succede, 
sarei ritornato spesso a quei ricordi, 
a quell’istituto, al calore umano che ti 
circondava e ti sosteneva, alle fi gure dei 
colleghi e di quanti erano stati compagni 
di viaggio; avrei ritrovato i miei alunni di 
un tempo, ormai professionisti affermati 
in vari campi, sempre solidali, rispettosi 
e allegri, come li avevo conosciuti tra i 
banchi di scuola. Perché vivere a Tricase 
signifi cava soprattutto vivere in una 
comunità orizzontale, dove il calore degli 
affetti, la semplicità e l’immediatezza dei 
rapporti sociali stemperava e umanizzava 
ogni gerarchia di funzioni e ti coinvolgeva 

TESTIMonIanZa DEL PRoF. SaLVaToRE CaSSaTI
La presenza della Scuola Secondaria Statale in Tricase dal 1940 era limitata alla Scuola di Avviamento a tipo Agrario e alla Scuola Media.

Dal 1959 ebbe un progressivo impulso che iniziò con la istituzione di una Sezione Staccata del Liceo Scientifi co di Lecce, unico allora esistente nella Provincia.
Ricordo la preoccupazione della Amministrazione Comunale per la sistemazione della nuova scuola, sia per il reperimento dei locali, sia per la fornitura dell’arredamento. Non si potè fare 
altro che adattare un’ala del secondo piano di Palazzo Gallone, in attesa di miglior soluzio     ne. 
Da quella prima classe negli anni si ebbe un continuo sviluppo che rese necessario il trasferimento in altre sedi, fi no all’attuale edifi cio, ormai anche esso insuffi ciente.
Oggi il LICEO “G. STAMPACCHIA”, insieme agli altri Istituti analoghi esistenti in Tricase, è un ottimo polo di attrazione per tutto il Capo di Leuca, grazie al lavoro e all’impegno 
svolto in cinquant’anni da dirigenti, docenti e studenti. A tutti rivolgiamo Grazie per quanto fatto in passato e tanti Auguri di sempre maggiori affermazioni per il futuro.

Sindaco di Tricase nel 1959

Un PERIoDo RICCo DI ESPERIEnZE
in un caldo e gratifi cante affl ato umano. Così 
ricordo Ettore, un bidello-amico, rispettoso 
e sempre pronto ad una parola di simpatia 
e di incoraggiamento; la grande umanità 
del preside Giuseppe Longo, con il quale 
ho mosso i primi passi nell’organizzazione 
di un istituto scolastico, e che non faceva 
mai avvertire il peso della sua funzione, 
coinvolgendoti nel lavoro con buon senso e 
praticità; l’amico Cosimino De Benedetto, 
il politico del gruppo, grande mediatore 
e interprete dei sentimenti della gente; la 
gioia di aver potuto condividere, negli stessi 
consigli di classe, esperienze di lavoro con 
don Tonino Bello, indimenticabile per la 
misura e l’equilibrio dei suoi interventi, 
per la nobiltà del suo comportamento, per 
la forza del suo esempio; un corpo docente 
che annoverava tra i suoi componenti fi gure 
come il prof. antonio Pilon, che risultò tra 
i primi nel concorso nazionale a preside, 
funzione che il destino gli impedì di svolgere. 
Si cresceva così in una comunità ricca di 

valori e di cultura, di affetti e di emozioni, 
dove anche l’immancabile presenza di 
confl itti non degenerava mai in scontri 
personali, ma serviva solo a consolidare i 
rapporti e le relazioni umane e professionali.
Quella scuola, quell’istituto, così ricco di 
risorse umane e professionali, non può 
non aver dato un contributo notevole alla 
crescita della gente di Tricase e dell’intero 
Capo di Leuca. Allontanatomi da Tricase,  
mi è capitato spesso di incontrare tanti dei 
miei alunni, oggi affermati professionisti in 
Italia e all’estero. Non so quanto sia rimasto 
in loro delle mie lezioni di fi losofi a e storia; 
so quanto è rimasto in me dei loro volti, 
della loro simpatia e dei loro scherzi (mi 
fecero interrompere inutilmente una lezione 
e correre a casa, annunciandomi con una 
falsa telefonata la nascita della primogenita, 
ma mia moglie non ne sapeva nulla!), della 
loro capacità di confronto e di contestazione 
giovanile, della loro partecipazione e del loro 
modo di essere in classe e di essere classe, 
attenta, serena, sorridente, compatta, qualche 
volta ironica e critica, ma sempre affettuosa 
e rispettosa delle regole  e delle persone, 
desiderosa di crescere e di apprendere. 

Vito Papa
Dirigente Scolastico “Capece” Maglie

Già Docente di Storia e Filosofi a nel Liceo “Stampacchia”

La scuola deve cambiare col tempo, è vero, 
ma il cambiamento è, come il progresso, 
bifronte. La tecnicizzazione della cultura 
e la cura dell’immagine potrebbe mettere 
in secondo piano il dialogo, il confronto, 
il rapporto umano. La preoccupazione di 
riempire le carte, di registrare al computer, 
di soddisfare le tante incombenze è 
spesso un incubo. Il giovane è senz’altro 
al centro dell’interesse, ma la sua 
formazione è sempre veramente a 360° ?
  Io, sinceramente, ho nostalgia di quelle 
piccole “scuole di paese”, con i suoi problemi 
giornalieri, con tanti “disagi materiali”, ma 
con tanto calore umano, una piccola famiglia, 
i cui componenti lavoravano in sinergia 
con un unico vero obiettivo:la formazione 
integrale, umana e culturale sul giovane.
Pia illusione la mia, senz’altro.
  La scuola non può seguire  il passo, ma 
deve adeguarsi ai tempi e alle nuove 
richieste. Il Liceo Scientifi co Stampacchia 
non si sottrae certamente ai bisogni del 
territorio e riuscirà a coniugare modernità 
e innovazione con la difesa dei valori 
umani e culturali: è l’augurio e la sfi da 
che mi piace lanciare nel 50° anniversario.

Prof.ssa Anna Reho
Preside dello Scientifi co nell’A.S. 1987/88

50 annI DI SToRIa:
UN BEL COMPLEANNO!

Seminario Regionale, Molfetta - 1990

“...la istituzione di una 
Sezione Staccata del

Liceo Scientifi co di Lecce,
unico allora esistente nella 

Provincia...”

Biblioteca dell’Istituto - 1974

Istituzione del Liceo
delibera Giunta Municipale

di Tricase
del 01 / 09 / 1959


